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L V COSTITUZIONE ROMANA 

îamo veduto neeli scorsi f0 g ! i , 

t i , e dei Magistrati, che abusano del lora 
potere nei governi monarchici . Avrebbe

ri ro queste mai abbandonato, il .loro paese 

fio Fiorentino 5 quanto utili e necessarie 
Steno in un 

portando le parole medesime del Segreta* nativo, se ivi avessero potuto con lihertà 
e sicurezza chiamare in giudizio gii Otti
mati , e i Magistrati oppressori, <ed aves
sero potuto sperare di esser giudicati se* 
condo le regole della giustizia, e della 
equità.5 non secondo quelle del raggiro > e 

governo Repubblicano le pub 
bliche accuse: la quale utilità egli illustra 
con la sicura face della" storia, e 
mostra con queste due specia li 

la dU 
ragioni. 

ï . Perchè in tal gu'sa si smaltiscono i della cabala ministeriale., e cortigianesca? 
cattivi umori , gliodj, le gelosie ec. , che Or cosa fanno queste persone obbligate 
naturalmente nascono fra i cittadini, che a espatriare? Avendole.io già supposte do 
possono turbare la pubblica tranquillità , tate dì probità, e d'onestà amano tuttora 
ë spesso ancora la natura del governo me il loro paese nativo, e i loro abbandonati 
desimo; 2 Perchè i cittadini avendo le fratelli, ma detestano il governo iniquo* 
forze per difendersi in casa propria, non e pessimamente organizzato 3 non gli.bra. 
sono tentati, mossi da una disperata ven mano, né gli procurano una rivoluzione 
detta, a cercarne da una nazione stranie desolatrice, ma gli augurano almeno un 
ra e anche nemica Che se noi ami an cangiamento il meno tumultuoso che sia 
tiebi esempj addotti da quel grand'uomo possibile, e tale, che'gli Siberi dallaop
volessimo aggiungerne dd più recenti, e pressione, e dalla ingiustizia ■. La maggior 
perciò più sensibili, potremmo appellarci parte poi non si contiene in questi limiti. 
alla testimonianza di molte oneste perso Quante prove di fattosi potrebbero ri 
ne, le quali hanno cercato un rifugio nel portare della nostra. asserzioce ! Si: con ce
le nascenti Repubbliche d'Europa per sot da o. al, mio amor proprio, o al bisogno 

e, trarsi alle individuali oppressioni sofferte di uno sfogo innocente richiesto, dal,cufjr 
dalla soverchiante malignità degli Ottimar che fra tante prove particolari produca al 

Y 

ri. 
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pubblicò' il colldquî'O che in una udienza 
èbbïcoitiSeràttifi per disilazìa (Klia 

rtjistro 

E 

na ■■■,• 
no . 

ca 1  s t ' 

e a 

» * 

p aver ciò detto eoli volto le spai* 
isf/ed io le voltai a4tïi * quisi fuor' 

+ E
1 

principare" di qtìel. gover di me dalla rabbia • « > 

^ 

, Appena mi fu intimata la partenza dal 
Collegio Tolomeiv a noffle fâ\ Seratti da 
queir infame Rettore Peintinger che , sì da 

* e p a r t i i , \ 
sarà 

♦ 
^ V 

iti, 
^ J ■ A * 

/ 
.#* 

continuato * * U. L 
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■ r ' • i 

lift".sdnàé. .dO i gotenente Martini chiesi 
i Fiorile ( 14 Apr. v. s 
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■v 

1 motivi dell' intimazione ma m vano li GenvComandante le truppe Ftinècii ìa Ròinai 
Udii solo delle ragioni vaghe, rridetermi

# . , 

nate , e birresche. Mi si volev^ïmpedire 
d'andare in Firenze , perchè ^ t r .un poco 
si credè che Seratti sarebbeJstató; raaionet

ï^x'tit ■preseti'' 

IO 
le 

A lui vole e giusto 
tai 5 ed ecco il 

S. Che vuol ella len$;": 
nostro diw6gû;>

a lef;i^-.'.-^t*"•■.".: 

L, Ho avuta ordine per;sîra?pake ài. pai

considerando 
I. Che dopo fa pubHcazfone della Legge dei 
. Germile^ il cui Articola 28. annulla tutte 
cessioni in Enfiteusi fatte dall'antico Go

verno s molti di queUf ,■ che possedevano de* 
hèfti con tal t i tolo; pensando ora alla loro fu
tura sorte ^ dubitano di fare i lavori ,• che Is 
cultura di tali beni esìge in questa st'agfone •■ 
• IL Che sarebbe cosa, pregîudiciâle all'Agri
coltura» il non prevenire proutamentc un taltf 
inconveniente •■ v 

V « « 0 9 
1* ! ! , * ' ' ■■>'■-':&>■ 

^ ' \ fi

■ ■■ii-

***** ^ V " ^ x i* w 
nr ^ * y* tire da Siena 

S, Lei vada ed obbedisca . 
i* Già sono andato ed ho' .obbedito f 

ma son venuto per saperne i motivi. 
S* Non importa che lei* gir sappia. 
!.. Io credo che importi : Almeno un*al

■:V 

della Costituzïonef 
* 

• * ' 

te»' volta potrò riguardarmi. «r • • *' 

# - . 

^ 

V 

S,.Lei farà bene a riguardarsi* 
L. Da. che ?. 
S. Da questi1 motivi r ' : 

L. D.a ■ quali? 
S, Lei vada ed obbedisca'. 

V 
_r

= \ j ^ $ * '- " 
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tf - ^ 
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'■i' L* Già sono 
■ma vengo qui per saperne f motivi 

andato , ed ho 'obbedito £ cera quelli 

;v Considerando inoltre, efee ì dirittr* Unica
mente derivati dal sistema feudale sono affatto1 

iiicompaïibîli co5 principj 
Romana s e che fi Popolo" Romano dee senza' 
ulterior ritardo godere de1 vantaggi che rìsalte* 
ranno dalla piena, ed infera cassazione dï quelli* 

Decreta la legge seguente ir* virtiV dell'Art* 
ffyj; della Costituzione Romana*

Artìcolo" I...La', raccolta da farsi 
de3 beni , le cessioni de'qtialf in Enfiteusi sono 
annullate di IP artìcolo 28. della Lègge deìiov 
'Germife e da IP articola p del/a presente Legge 
apparterrà interamente agli Énfìteuti. 

IL In consegiicnza di questa disposi^ïoiïd 
gli Enfkeuti sono tenuti di fare su dettf beni 
tiòrt solo i lavori per la stagione con**, ma an 

eh 

iti c{u es t'a n ria 

S, "Che? vorrebbe lei(forse m ,procès'^ 

» wiî  rfs^uardano la stagione futura * 
saranno .asisfcurati. def rimborso, dene 

In caso; di negligenza * o dì cori

so? se"i:ne pent'irà. ■ 
X* Sì : se sarò reo ^ 
S. Oh I Y è pur troppo 
L. Perchè?' 

Eglino 
loro spese 
ìraverizio'ne* essi 

\ 

dichiarati sogetti zlle 
tutti i danni 

H
-
* 

^ 

sono 
pe'ne seguenti 1* Di enfandare 
provenienti danna tale omissione, t, Di per 
dere il dritto di prelazióne, che è stato 
accordato nella Lc^ge sud* g. Di non 

ìora 

» ■ S, Perchè così mi hanno scritto é dettov 
L, Ma* quali sono le"accuse ?' • 
S.Chiegga il processo, e io vedrà .< 
L. Come chiederlo qiiando\me nedefcbo 

poter 
pretendere alcuna indtfnnizazionepcr i loro mi
glioraiTìentì * 

1IL Nella generalitk delle Cessioni in 
teusi fatte dall'antico Governo: doe d; 

Énfi

a tutti 
coiïi Papi, le quali cessioni sono annullate in co 

form ita rfelP articolo 28. del Proclama dei i 
pentire ^quando una filano si pesante sì ag Germ^sono considerate per comprese le ees

sioni , che toìP approvazione del Governo .si 
sono fatte dalle Corn unità

IV. Sara accordata ai Possessori del fé sop
presse Enfiteusi, am^ indennizzazione pe'im* 
gliorasienti , o in fabbriche 5 o in piantagió
n i , che eglino avranno fatti ne^beni» che fac
ciano parte di tali Enfiteusi ; purché i contratti 
di dette Enfiteusi siano di una data posteriore 
al ï. Gè».1780. pindennizia/iôrtç, sarà deter
minata nella maniera qui appresso indicata* 

V. L'Ammìmstrazion* del Dipartimenìo nel 

rava sulla mia testa? 
S, Ma è giusta . ^ : ' 
3L.'Ouçsto >appunto resta da di'mostrarsi* 
S, Già n'ero prevenuto , che lei è pie

«o''dr1 superbia". * 
Lv Sé è superbia il chiedere i motivi di 

■ BB a peni a ^bisogna rinnovare i dizionari. 
S. Insomma lei faccia quel che vuole . » . 

\ 

* 
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qxiafe il fonâo s'ara situato, farà strmars dà vÌ!9sàllag?o i çd altre qualwrique 
Periti giurati il giusto galère delP indenhizza;  — ' :— l  : 0 "' — 
Bione , paragonando 'jl̂ vàTòffe della stii»à\ijel( 

fondo > nçl tempo in cui 5 stato ceduto in En1 

fiteusi, col valore della stima, che: avrà ai. pre
' ™ stime èaranno fatte ia'' Piastre sente . Qnest 

effettive »'c non in Cedole V Amrnìnistrazio
del Dipartimento sul rapporto de* Periti, ne 

dopo aver udito il sentimento deik Municipa
Jita del Cantone , determinerà P indennizzazio
nc per mefczo di una deliberazione speciale, 
che sarà trasmessa con tinti i documenti, che*' 
la comprovano , alP Amministratore de5 beni 
Nazionali, per essere da quello, o confenrja* 
ta , o > riformata « 

VL L3indennizzazione sarà pagata ali* .Enfi
teota dopo la veiidita dei fondo , e sul prodotto 
,della quinta patte del prezzo, che in forza 
delP Articolo % della Legge de! di 5 Germile 
sì dee pagare in moneta fina , P ipdetinizzaziò
ne noiTt potrà eccedere la meta di questa quliiii 
ta parte per P Enfiteusi preate dal 1 Gen. i?8o 
fino a l i Gen* 1790 ni? P intera quinta parte per 
P enfiteusi create dopo questa ultima ep.oca . 

VIL Si proibisce espressamente a5 Campa
gnoli di lasciar pascere i loro Bestiami , o fare 
^Icun danno su beni Nazionali , tanto quelli 
provenienti dalP Enfireosi soppresse, qqanto quel
li per qualunque .titolo appartenenti alla Rep. 
In conseguenza si continuera ad osservare su 
.questo punto tuttociò, clPè prescritto dagli 
antichi regolamenti . Le Amministrazioni Di
partimentali, e le Municipalità, e loro Prefet
ti Consolari sono incaricati di vegliare su que
sta Polizia', e di mandare avanti a3 Tribunali 
tutti i Contravventori ? 

, t\\t diretta» 
liiente aggravino la Persona, sono abolite sea
za^alcifha eccczionç1, ed indénnizzazione . 

;XIL: Sara abolito qualunque ritratto coatti
vo , 0 prelativo ,; che per ragione di vicinanza , 
.consorzio, o con dominio, si trovi accordato 
dalle leggi delGôverno passato^ 0 dagli Statuti > 
ed altre disposizioni locali. 

XML Sono abolite le privative de3 Molini, e 
Forni . Ciascheduno può far macinare il suo 
grano J e cuocere il suo pane al forno, che gli 
piace'* I .M®lmi continueranno a appartenere af 
loro Proprietàri ; ma ciascheduno è padrone di 
fabbricar Mohni nel suo Terreno," purché so
lamente trattandosi di Molino di acqua , si ot
tenga precedentemente Pautorizzazione del Con
solato , ed il Consolato npl motivare quest' 
autorizzazióne dovrà esprimere, che dop'o aver 
preso informazione dell' Amministrazione Ma
nicipale del Cantone , o da quella del Dipar~ 
ti mento , sarà stato riconósciuto, che lo sta
bilimej^o del Molino progettato , non farà dirt* 
no' ad alcun Molino, o altra fabbbricazionc già 
stabilita sqt medesimo corso" di acqua, ne no
tra nuocere, o incomodare la Navigazione 
P adacquamento delle Campagne , 

XIV. Il dritto di Caccia riservata di ghian
daticp , di taglio di Macchia , ,di Pascolo , di 
permettere ì macelli, e la pizzicheria , le ga
belle, e risposte Baronali, le privative d1 in
celta, ed ogni altro dritto simile, il quale 
pretendevano precedentemente i baroni, viene 
abolito dalla pubblicazione della près, i^gge^ 
senza indénnizzazione qualunque.! 

o 

VI!!. Non si fa alcun cambiamento sullç 
cessioni di Beni in Enfiteusi tra Particolari , 
L5 imposizione straordinaria , Stabilita dalla Leg
ge del io Germile, sarà divisa tra P Enfiteu
^ , ed il Padron diretto del fondo , in pro

XV. Sono egualmente abolite le tratte di 
rano concedute ad alcuni Individui 9 H ■* t 

porzione del valore del Sopraterra , che appar
tiene alPEnfiteuta, ed il valore' di 'ciò ' , che 
appartiene al proprietario del Terreno » 'Quest7 

ultimo valore sarà contato sul piede di qua
ra'nta volte il Canone , che' paga T Enfiteuta . 
L3 Enfiteuta dovrà fare netermini prescritti la 
dichiarazione del totale' valore de5 beni, ordi
nata dall' Articolo z della Legge del dì io Gen 
nule . 

JiX Chiunque ha un fondo in Enfiteusi per 
causa di mvcoattattò > fatto con un altro par
ticolare, sarà in liberta di acquistare tal fondo 
in tutta proprietàV pagando a quel P; 

XVI. 1 Consiali legislativi fararuK) immedia
tamente.una leg^e , per determinare tutto ciò 
che può poncernerç if dritto $ïi pesca nel ma
re , laghi, stagni , e fiumi 1 

XVI • Nulla pei; ora sarà cambiato su tutto 
ciò , che concerne P Annona di Roma , la qua
le dovrà far subito P ometto di una legge par
titolare, ' ' l 

XVIÏL Tutti coloro , che.acquisteranno be
ni Nazionali,. saranno. esenti  dal pagare , per 
tali beni P imposizione territoriale, ordinata 
straordinariamente dalla legge del 16 Gerniile , 
purché la vendita del fondo abbia Jùoao'j pri
ma del giorno io Vendemiale prossimo "•' x 

30 Germìlt an. VlddVËraRçp* 
^ .CYR f 

I! Consolato ordina , che la presente Icggfe 
articolare y sarà pubblicata, ed.eseguita, e munita del si

• 1 1 , I t i S^l ' 1 1 1 '
1 * w *■ ^ 

/ Î Fiorile 
Il Fresici, del «Consolato de Matthseis 

fi * '-i T 

1 h 
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t * 

1 

i 

proprietà, pagando a q 
in valóre effettivo una sòmma eguale, a qua^ gilld della Repubblica? 
rarità volte il Canone, che gli pagherà annual
mente y e del quale egli'" sarà'dichiarato' franco 
per sempre 1 ■■ ■' ■ ■;   •• l ■ " 

Xt Saranno ereditarie, e transitorie a qua
lunque estraneo Successore quelle tra P enfiteu . ' 
s: sudette , che'furono per patto ristrette ad uu" 'E"" "chiara la dispQsizione della " Le*$e 'organiche 
certo genere; di persone . ^ •' ' ' sulle Finanze nelf Artìc, XV, in cui si determina , ' 

XL Tutte le prestazioni di opere > servigio, che sino allo stabilìme&ro di un nuovo sistma 
X z 

\ 



aoa 
delk CoKtrîltiziom ■ìònthtueYdMò d percepirsi tittte un 'anno r gP Infermi poveri i ohe sfanô munhì é? 
V Imposizioni ordinate mi passato Geverno » In un respettivo attestato dal Ministro di Polizia , e 
conseguenza.d'ordine del Consolato si prescrive» 

. 1 . Che i Ministriv,, ed Appaltatori , qualunque 
fos.se già la l.orp denominazione >; i quali esigeva* 
fio pax 1 addifiteo ogni specie d' imposizioni, e 
Proventi seguiranno a,riscuoterli in t u t to , e per 

4i ' p
 ? ri 

tutto , e colle stcssie regole come prima , finché 
non sarà stabilito il nuovo sistema di Contribu
zioni a tettore del citato Art. XV, 

II, Si eccettuano dalla, disposizione dell' Arti
colo precedente tutte le imposizioni abolite in vi
gore dei Proclami delli .Generali in Capo, dell' 
Armata Francese > e degli ordini del Governo 
Pro^isorio • \ 

III . Che gli Appaltatori, gli .Enfite'utl delli Be
ÎÛ ExCamerali , e generalmeiiEe chiunque altro 
per qualsivoglia t i tolo, o di leggi emanate, o 
di prestiti ottenuti , o eli contratti stipolari nel 
so.ppresso Governo , va debitore delle pubbliche 
Casse 3 debba versare r intera .somma del irespet* 
tivo suo debito già maturato, e da maturare in 
apprèsso sJ.no af.io stabilimento del nuovo sistema 
dì Conmb.uzionf , nella Cassa delfa Gran Que
stura, praviitonalriieme qui in Roma esistente nella loro Figli . 

i Domestici che vivono cai solo mensuale stipen
dio non maggiore di feudi dieci ; siccome .anco
ra tutte Tç. persone > che hanno passato V età di 
anni 6o , , .e non hanno una rendita maggiore di 
scudi trecento annui • 

3. Li giornalieri non saranno eccettuati dalla 
Guardia personale , ma saranno indennizzati col 
pagamento di baiocchi 30 per ciascuna Guardia 

4. Li pubblici Funzionari non saranno esenti 
dal pagamento della Tassa 

$. La Tassa dovrà pagarsi nel modo se 
guente . 

6. Dalli Possessori di una rendita annua » so
pra i Scudi Diecimila, si pagheranno per s e , e 
loro Figli scudi Dieci per fazione • 

7. Dalli possessori di una rendita minore di 
Scudi Diecimila , o maggiore di Scudi Cinquemi
l a , scudi cinque per se , e loro Figli . 

8. Dalli Possessori di una rendita minore, di 
Scudi Cinquemile , e maggiore di Scudi Mille» 
scudo uno . 

9. Dalli pubblici Banchieri, Scudi se iperse> e 

Depositaria de'Luoghi de Mont i . io. Dai Mercanti, che nel fine del Passato Go 
IV. Che jpcr V esecuzione dell1 Articolo prece verno , diedero l'assegna de' loro Capitali, itt 

'dònte si assegna agir Appaltatori, Enflceuti , ed al
tre' persone in esso designate, che dimorano in 
Ronia, il termine di giorni cinque; alle persone 
pòi dimoranti fuori di Roma si assegna il c'ermi
jiè di giorni direi da decorrere dai dì dell' ailtì
sione delia presente Notificazione ne/ luogo del 
lo'ro^doniicilio . MA rispetto ai Ministri, ed altri 
Esattori pubblici resta a loro in Roma assegnato 
il" termine di Veaniquattr' Ore , e nclli Diparti
méfettin termine di giorni otta da decorrere come 
s opra. 

5", Che ratte le somme , le quali a titolo di 

somma maggiore di Scudi Ventimila, scudo uno 
per ciascuno ■ 

l i . Dai Conventi, e Monasteri dell' u n o , e dell' 
ri 

altro sesso , eccettuati i Mendicanti si pagaranno, 
baj. 40 per ogni Persona addetta al Convento , © 
Monastero, senza distinzione di E t à . 

■ J 

12. Dagli Ecclesiastici di qualunque e t à , che 
godano un afinua rendita, superiore a scudi mil
le , scudi dieci per Fazione * 

13. Dagli Ecclesiastici parimente dì qualunque 
e t à , che godono un' annua rendita, non infe
riore a scudi chiqxtGecRtv scudi cinque per Fa

v 1*1 ■ 

JPro'jjvineV o Regalie si pagavano'alli Ministri Ex zione 
Camerali debbano , come formanti parte della ri
s 

7 ■ \ 

.posta', ed affitto, da chiunque è tenuto alla lo
ro prestazione , depositarsi nella surriferita. Cas
sa della gran Qu2&tiira a credit» della Repubblica 

14. Da g fi Ecclesiastici, che hanno ujna rendita: 
minore di scadi cinquecento, o maggiore di sca
di duecento, scudes uno « 

- f 

iiamana Bufàlini • 

ORDINE PROVVISORIO 

iy#D.i tutti gli al t r i , o Laici, 0Ecclesiastici 
baj. quaranta # 

h B 

16". Il pagamento si dovrà fare da ogntuo in 
moneta etìectiva corrente di Rame . »' 

Avehdcv ti Consolato preso in gran Considera
a'uone lo Stato attuale della Guàrdia Nazionale im
ppssrbilitata per molte circostanze ad adempire al 
gr^ji^3 oggetto della sicurezza pubblica, e dall' al

tfty canto sapendo, che il'Tribuàato sT'occtipa in
ceWwt.eiriente a dare una stabile organizzazione 
Ma, detta Guardia'. Qlrindi essendo affare, che 

17*. Dovrà aprirsi un ruolo di tutti gli Abitanti 
suddetti in o&ni Sezione »• ' ■ / 

18. Dentro il giro di ore quarantotto, dalla 
pubblicazione, dovrà ciascuno registrarsi al det

to' ruolo, col nome , cognome, e tà , patria^ e Pro» 
fessione , e distintivo sopraccennato. 

t^t 'Chiunque mancherà farsi scrivere in detto
V i ■ ■ 'J" 

ricerca quache pronto provedimento , coll' appro ruolo , sarà punico con una detenzione di qaiadicl; 
■ -

t dd Generale in Capo dell'Armata Frali
ccs« ordina provisoriamente (juanco segue . 

giorni 
- 1 . 

2». Chiunque a^rà mtntito nel suo grado , di 
Tutti gl'i Abitanti di Róma', dagl'i anni 1? in s tìnti vo , come sopra sarà punito colla detenzione 

so^ra saranno obbligati alla Guardia della Città, 
■ 

0 colla Persona, ò cól pagamento di una Tassa. 
di tre mesi * 

* * . Si aprirà eziandio altro registro*, in cui 
zt Vengono ee.cettuati dalla Guardia personale , " ognuno dovrà dichiarare la sua volontà , di pre

fi cUlU Tasiì i soli Forestieri non domiciliati da starsi alla Guardia Personale, o al pagamento dej
7 L"-

i ■ 
 . P 
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u potrà anche vàrîare. fu appressa, la stimi in moneta fina* On quînto* del prezzo 
■*■ _ secondo le circostanze da approvarsi «dal Ministro della stima in Cedole di corso; e tre quinti deì 
tìi Giustizia, e Polizia. 

z%t Saranno formate delle Compagnie di Volon
tari , e di Faaionieri^ Il servizio «ie1 Fazionieri 
gara ripartito per ogni Quartiere, e non potrà es
sere maggiore della metà . Li Volontarj non po
tranno far Guardia nella propria Sezione', masa
ranno assegnati ad una diversa . Ogni Fanoniere 
ascritto ad una Compagnia, non potrà passare 
neli' altra , 

prezzo della stima , con più 1' aumento dell' in
canto sopra la stima in Cedole demonetatc . 

r 

III, Che tanto il quinto di Cedole di corso', 
che i tre quinti di Cedole demonetate debbano 
essere ricevute  per il loto valor nominale , e 
precisamente come se fossero in tante Piastre ef
fettive di moneta ftna . 

IV. Che tutte le vendite si effettueramio air 
incanto, e che i Fondi messi in vendita a ceno

23* Saranno quattro i Generali , o Capi Co re della stima come sopra saranno sempre aggiu 
. mandant i , V oiìteio de1 quali sarà esercitato per dicati al maggior Offerente. 

turno in ogni Mese . ESEMPIO. Supponendosi, che un bene Nazio
.34: Li Volontarj tanto comuni, quanto Ufficia naie sia stimata 10000 Scudi in moneta fina, e 

_■ ■. 

l i , chest presteranno alia Guardia Personale, sa sia stato venduto ali* incanto per 18000 Scudi, 
L* Acquirente dovrà pagare 2000 Scudi MV mo* 

neta fina . 200.0 in Cedole di corso # 14000 in Ce« 
ranno benemeriti della Patria . 

S. CYR 
Il Consolato ordina , che il Piano soprascritto dole demonecate • 

sarà posto provisoriantente in azione . 
Il Ministro di Giustizia , e Poliaia farà eseguire 

^uest* ordine del Consolato 
6 Fiorile 

■ Il Presìdi de Matthais 

5 j 

6 Fiérile 

Il Consolato considerando che il prezzo fissato 
attualmente per t i vendita delle Carni Vaccine , 
non corrisponde in. verun modo al prezzo, col 
quale è necessario far la compra del Bestiame: 
Considerando ancora che dai rincarim'ento di det
te carni iCittadini più indigenti non soffrono, 
essendo fisso un prezzo moderato alle cariti d' A
gnelli , ha ordinato che sino tanto che dura la 
consumazione delle earni Agnelline i venditori' del
la carne vaccina, non saranno tenuti al prezzo fis
sato da' Grandi Edili nella Notificazione del dì H 
Germile anno sesto rep. 

*  E i Grandi Edili nel dì susseguente hanno noti
ficato che il prezzo della carne vaccina sarà libero
finche dttraìa mattazion degli Agnelli*... 

1 Fiorvie 

î\ Consolato coerentemente alla Jeggp def Ç 
Germile ha ordinato di pubblicare 

!•■.Che la stima dei Beni Nazionali deve esser 
fatta sopra il lorovero* ed intrinseco valore a 
snoneta fina . 

V Atfiminisiratorê di ddn beni' $* occupa di far 
procedere a questa stima sopra" tutta V intera esten
sione della Rep, Ma se qualche Cittadino vuvle nel 
tnomenPo fare un* offerta per qualche bene non an* 
cera stimate y si può dirigere y 0 agli Amministrato* 
Stori'" del Dipartimento'y dove il tiene é situato , 0 

MV Amministratore Generah de Beni Nazionali Citfm 
Piccola Gastelli , il qpale lo jarfr subito siimarc a 
tenore delV Artìcolo FI ideila Legge cit; 

Ili Che il pagamento dell'importo di quafsivp
gfia Fondo stimato come sopra* devra eifettuarrf 
eoine appressa, cioè: Un §UUHO dcl̂  prezzo deli

O R D I N E 
„ li Consolato considerando , che i bisogni 

dell' Armata Francese non soffrono il inininip' 
ritardo, che gl'interessi della Liberta, e quelli 
delfa Rep. esigono r che gli oblighf contratti 
dalla'Rep. Rom. colla Nazione Francese sieno 
adempiti al più presto possìbile; considerando1 

inoltre , che gli aquirenti de' beni Nazionali 
troveranno phi mezzi di acquistare3 accrescen
dosi la facilita de5 pagamenti > ordina: Che le 
Lett, di Cambio deli3 Amministratore Generale 
delle Finanze dell'Armata Francese , accettate* 
dal Citt. Ministro delle Finanze, saranno ric'e

.contarite 
Son. Bassa! 

8> Hcriìe. 
» Alcnne economiche misure,'che debbono 

prendersi sopra lo Statode'Luoghi Pii , esi* 
gono dì far sospendere per ora tutte le ìicen
ze concesse per Je alienazioni de'Beni. Eccle
siastiìi , e creazioni di debiti sopra i medesi
mi . Si fa pertanto nota al Pubblico questa 
determinazione , affinchè niuno possa allegare 
ìtlcuna buona fede per i contratti , che fbsss 
per stipolare con qualunque Amministratore^ 
eie'Beni sudetti , i quali contratti saranno nul
Jii, e di niun valore per mancanza delle debi
te licenze, e facoltà. Resta inoltre incaricato» 
sotto la responsabilità personale ciascun Ammi
nistratore de5 Luoghi Pii , il quale abbiaotte
nute tali licenze di riportarle nel Burò del Mi
nistero dell'Interno dentro il giorno io. Fiori
le , qualora le ritengano nel suo medesimo' 
originalef e neh caso Te abbiano', o prodotte 
negli atti pubblici,, o inserite neglMstronienti^ 
ne dovranno dare l'indicazione dentro fi tenfo
pò au detto •■ 

Sou. torriglìoni Min» deWlhimio *. 

9% Fiorile* 
>? ir.CònfOfeto1 naii mternarai \\\ 

■L I n 



ì 

i « 4 
tuttiï dettagli deU'AmmmìstrazFone in mezzo denionefazfone ; hanno quindi incaricato ììMI
alle urgenti cure polfticheche l'occupano, e consi
derando d'altronde, che l'avviamento pre^oalla di
rezione de'Consoii non può che prolungare la de
cisione degli affari 5 ha dichiarato ; I. Che il Con
solato sudetto non puq ricevere alcun foglio 
di memoria , ne alcun reclamo de'Cittadìni re

nìstro delle Finanze dì togliere dal Pùbblico 
ogni ombra di diffidenza ^notificandogli chek 
sudette cedole non saranno soggette ad altra 
demonetazione* ma che anzi avranno il pieno 
loro corso e valore, fino afl'ultrma estinzione 
delle medesime, per il quai1 effetto le Autori

lativi ai loro particolari interessi, IL Che tut %$ Costituite si occupano incessantemente 
te queste memorie devono essere positivamente 
indirizzate ai Ministri incaricati dalla Costitu
zione di far eseguire le Leggi, o di riferire al 
Consolato i casi, che non sono per ora pre
veduti dalla Legge. IIL Che pgji non si occu^ 
pera, che di memorie, o di riçlami, che es
sendo stati trascurati nei Burò del Ministero 
saranno rimasti senza risposta dal canto de'Mi
nistri t ' ' " ^p//. Bastai 

1 Ï • Fiorile ? 
5, A nome dellg Rep. Rom, rAmminiçtrazio

ne Dipartimentale del T^ere in esecuzione 
deil'Art.36. della legge sulle finanze j e dell'Art, 
37. di quella sopra le funzioni de'corpì ammi» 
nistrativi ha invitato, e strettamente incarica
to sotto la propria^esponsabilìta, tutti gli At* 
tuali Amministratori, Deputati, Direttori tan
to stabili, che proyisorj > e chiunque altro ab

jl» fiorile. 
s, I Grandi Edili volendo ovviare agli s'eon* 

certi « ed inconvenienti , che giornalménte van
pò aumentandosi siili acquisto e çompr^ degli 
agnelli che fanno imacellari, e giacché taluno 
si abusa dell'istesse provvidenze , che si pren
dono per mantenere ij buon'ordine, e Ja giu
stizia , sono venuti nella determinazione' di 
prescrivere . Ï . Che i Macellari non possono an
dare dal merçoled? a tutto il Venerdì a mattina 
fuori delle porte di Rorna a contrattare gli 
agnelliV che vengono alla volta dèlia centrale, 
come neppure per le strade > che conducono a 
Campo p'accino « z. Che non possono prima , 
che si metta ìa bandiera in detto Cgmpp andare a 
contrattare gli agnelli , e le bestie vaccine? 
3. Che i soli padroni di mscello possano fare 

bia immediatamente sopraintendenza , edam i contratti di compra irj, detto Caiiipo , escluso 
ministri gli stabilimpnti Ecclesiastici» ospedali 
civili, ospizi , case d'educazione , ed altri si
anili luoghi di Pietà ad esibire al Burò di detta 
Amministrazione Dipartimentale entro il peren
torio termine di due Decadi un esatto Stato 
attivo, e passivo di quello stabilimento, che
da çïsscun'sî amministra ed insieme (rispetto 

h "1 \ i I 

però ai soli Deputati provyisorj ) un precise? 
dettaglio di ciò, che abbiano fin qui operato, 
per potere in tal guisa prender quelle misure 
atte pçr qua parte ad allontanare il disordine,. 
ed a provedere per l'altra ad una immancabi
le sussistenza 

qualunque altro ,'e qnante volte seguissero detti 
contratti per* mezzo de9 loro Garzoni siano quç 
sti reputati nulli , e siano sempre preferiti | 
padroni di macello .• 

t 
? VARIETÀ 

Gemma rara. 
Romani leggete questo biglietto fa VQ r 

I , L r 

' H 

^ „ Tutti quellj che hìxnq parte delle Autori
tà Giudiciarie Costituite nei Dipartimenti della 
Repubblica siano Pretori, siano Prefetti Con
solari presso i Tribunali Civili, e Criminali, 
e della Censura , sono stati invitati a presen
tarsi nei giorno 12. Fiorile nelle Stanze del Mi , . , . J M rv • 
nistro della Giustizia, e Polizia ad effetto df mi avete destinato per ^capo delia D m 
ricevere le opportune istruzioni, dopo le quali sione dei pubblici lavori 5 la destinazione 
dovranno portarsi al loro posto , «d unirsi a 
qucili, che già sono stati autorizzati in tutti ;i 

momi dal Citte Jacoucci . Egli è tanto ra

ro e tanto singolare, che meriterebbe di 
essere riportato, e scolpito in una lapide • 

iAl Cittadino Ministro deW Interno . 
La mia Rappresentanza vi sembrerà a 

prima vista colpevole, ma spero? che do? 
no una breve riflessione la riconoscerete 
giustissima 5 e veramente repubblirana . Voi 

non poteva essere ne più onorevole , ne pm 
1 i o 

Dipartimeli della Repubblica 
t 

iz. fiorile « 
s, Informati I Consoli » che alcuni inimici 

della pubblica quiete cercano tutti i mezzi'd'in
spirare nel Popolo dei timori, 'affine di alienar
lo dalla subordinazione 'alle Leggi", ç da quella 
fiducia nelle Autorità costituite, che sola può 
formare la frìjchà della Repubblica, e che tra 
questi timori ij più insidioso sia quello, che 

lusinghiera per nie ? ma iq non posso go

derne tranquillamente vedendomi1'al fianco 
un uoiiio, che per le sue cognizioni, e 
pel .suo sperimentato, patriottismo è adatta

to a sostener quest'impiego con .maggioc 
dignità. Questi è il■cittadino 'Vinci, il 
quale avendo in questa matem lumi supe

riori ìli miei sembra ? che debba occupa

le cçdolc sotto il 35 possano .soffrire ulteriore re un luogo acLçssi conveniente, lo son 

f 



/ . 

/ 

contentata anzi, domando di' scendere al ino" «imv'a Répubbt 
j 

esige imperiosamente 

^ 1 

posto iâvrtï aspettato il giudizio del vo Pattenzione di tin patriôtt 
stro dîscefnîtiiento * se tion avessi temuto to osservare che una creatura in culla 
di abiiîtâfmi â spese del mìo onore, e (quandonon sia 
della, "Repubblica j ' iì di cui Servizio.*pre fessante che p 
vale In me 'airambiziojie i e all' interesse 4 

Salute è rispetto> : 

:oIe ) non è inte
a cui deve i suoi 

) 

LaR 
-7 

i l i ' 

Giuseppe Vera *. * 

_ ■.■ ■ 

po: provvida $ troppo,saggia *\ e troppo for 
te per concepire dei vili sospetti* . . E pò 

Jo non èo abbastanza lodare il giovane sopra chi cadefebbero ? 
Vera ; onde solo gli dirò con Orazio ì sii stranieri ? . . • 

UMiìkfh mentis sumè supefbiam % 

que 

r H 

*=>> -

ïn 
■È4 partito dì Roma di ritorno per Firenze 

in Questa superba città che il medico Chiarenti ^ abbastanza cognito per 
S£mb'fâf fatta peti'do ttì ira re tutta la terra1. V aver trovata la maniera di far passare i diversi 

■ a 

vi'sono alcuni stranieri settentrionali 3 cioè rimedi a traverso della cute* Questo nuo
vo metodo consìste nel fare dîsciôglîere Lapponi 3 Russi * Tedeschi * Inglesi ec. î 

Che fanno .èglino., mai ? Quanto soho ar le sostanze nel sugo gastrico, di vari ani

diti 1,̂  , v Eglino vi costruiscono segreta* inali * Questo benefico liquore modifica 1 
mente .dei.telegrafi che devono comunica medicamenti 3 e gli rendeatti ad essete 
fé'è^vfelaifevtuitti i nostri segreti alle re» assorbiti '. Una sì utile scoperta è stata 
Sj5ettiVé? lofo capitali a j londra^a Pietra ornai sanzionata e cchfermata dai Profes
btirgo. ifó Là Naziotìe è in pericolo 0 • à 

délions ènfans dé la patrie. , 4 * Infatti ci 
è stato comunicato il seguente 

? 
« 

V ÌAVVISO mPOl\T*Atb{TË 
Al Monitore i 

& fama che alcuni' stranieri dimoranti 

sori dell' Univeirsità di Pavia 3 di Torino 
F ■ 

Gottinga, e ultimamente dai commissari 
della società Filomatica di Parigi , desti* 
nati à ripetere le di lui esperienze* 

iri Rammentiamo ai Romani e speciaîmen 
î{oma in questi motnènti dì crise e dì con te a quelli elle parlano al popolo 3 che gli 
Pulsion generale abbiano adottata 1 inveii* Ebfei secondo la Costituzione 5 e secondo 
zìone dì un Huonjò telegrafo * col mezzo dd il diritto della natura e delle genti sono 
tiuah possono comunicarsi le più arcane nostri frateIli rigenerati * e Cittadini Ro possono comunicarsi le più arcane 
operazioni in Làpponìa , a Pietroburgo $ 4 
Londra $ è fino in xAmerìca * 5̂ 0» sì sa se 

* 1 

con dei fuòchi * o altri mezzi, ma Monte 

mani * 

- * 

Monte Bianco •> le Isole del inédit 
< , 

erMarto * 
fatico 5 Gibilterra eci offrono eccellenti posi
zioni i 

Generali ! Ministri ì Voi nfaddormenta
te e • » » Lasciatevi sveg non da un* ota 
del Campidoglio i ma dal più fino dei poli
liei) e (se Dio <Aì accorda un poco dì cm* 
fé) dal pia zelante difensot della Patria d 
nome dì una classe dì persone simili a luì * 

\ salute e rispetto 
Per quanto ridicoftT'mi comparisca que

sto avviso ho creduta mìo dovere di farne 
qualche conto. Un pericolo anche imma
ginario che sembra minacciare la ;nostra 

Un Viaggiatóre di ritorno dà Napoli 'Ci ha 
raccontato il seguente anikddoto • Un giovane 
Calabrese di un paese appartenente alla Casa 
dàAndria Caraffa si portò ultirnamente in Nàpoli 
dóve comprò urìa piazza di Tenente * Alla prf
tna guardia che 'montò al castello j dove era 
ritenuto da tinto tehipo il suo albico Principe 
d*Andria 4 gli riuscì di aìiòntanar nella notte 
tutte le persone che potevano iitipcdirgli di 
alienare ad effetto /l suo progetto s ed aperti la 
prigione > fuggì col suo Principe menando seco 
due bassi Ufiziali. La fortuna non è peto sta
ta propizia a questi due bravi giovanotti * e 
sono stati ripresi per mare. Questo raro esem
pio di fedele amicizia non è il primo che suc
ceda in Napoli da qualche anno a questa par
te } e qui cads /n acconcio di rattimentare l'ui
tro dell'Eroe deDeo, che con una parola d5;>iT
punita potea salvar la sua vita 3 ed amò me

1 



rgUo tîiorîre ïmpïccStô the 'tradir l'ônêsta J ' qirilte: 
del celebre Amato che sicuro d'essere sagrifica
to , agognò all'immortale.onore disvelare il 
.prTrno Vinhme /ii'anïpoluzione j onde si ottiene 
il miracolo di S, Gennaro montando alt'impro
viso nella bigoncia mentre il Popolo Lazzaro

gìiti fft non' v'hivhlìoì inï 'ïnftravîglï5 pîtfttôsÊâ 
che "vi si renda gUjsrizi* » . e questa maraviglia è 
per me deliziósa « Voi siete i veri patriotti ' . 

i 

stira ^ontìmAt» 

A 

* . 

I1:G» D.* di Toscana ha scélto perCon 
ire estasiavasi nelI'animfrarHe il compro prodi c ; a i ;p ,^ A\ Çfntv* • « rM***^^ j r tii« e «« 

ri., • j  „ *.• r? ■ „., *r J i sic icicui otato 5 e Direttore della oegrc
KÏO v Patria dt tanti Eroi, e tu sei schiva ! * . , ,. w, ; ^ ^ ^ ^ ^ ^ «wna ^cgiv. 

teria degli affari esteri il cav. Vittorio Fos 
tïti 'che non è stato altrimenti arrestato Àndria , sombro n i . Una tale scelta toglie alla Ma* 

r 

■!?• S. Su questo momento venghiamo avver

e i' Ufiziale , ma un Signore Inglese preso in 
isbagho . 
Venite dunque amici in Roma dove tutti ï Pa
triotti5e particolarmente i buoni Napoletani vi 
aspettono .colle braccia apeEte^ P» 

tematica uno dei suoi più insigni luminari* 
r 

Martedì s5 incomincia a vendere presso G io: 
Battista Vaccarì, e Jo Stampatore Poggiòli a S. Lucia 
dell.a Tinta il regolamento militare concernente la 

A1 . ~ . — ,, . . , l r t .•  ananovra della Scuola del Soldat», e ciel Plutone 
Al leggersi in una Gasa I'artrc*toddPn!tmio M r v i r e d, istrHZÌC1HC a | M i l i t a d R o m a B Ì t r a d o t . 

Monitore riguardante gir Emigrati Francesi , t o d a l F r a n c e s e d a un'vjffiziale della Legione, al. 
prezzo di due paoli moneta del Paese, 

l ' 

esclamò una persona[* che impradeim ! questi 
insolenti non vogliono finirla ; troveranno be
ne chi loro darà una terzettata • Chi fa questo 
discorso non ha ietto il paragrafo del Monito
re n. 18.; e fcr non far molte parole a dimo
strare che se non si fa così, noi lasceremo vi
vere nella Repubblica tutti gli abusi Aristocra
tici 3 che tendono a corromperne t princi
pj , li rimando a quello, e sopraggiungo che 
oltre tutti i Patriotti Romani che "sono uniti 
per sostenere co5fatti, e colle parole quei buo
ni' Cittadini che illuminanoil pubblico , ci glorifi
chiamo ancora dell'assistenza di tutti i Repu
blicani Francesi che in gran numero , ed in
cominciando ab alto leggono e proteggono il 
Monitore t P. 

VarUtà di Pairìottì 
Vi sono tante divisioni e suddivisioni di .Pa

triotti che la testa fredda , e ijigegnosa del dili
gente Linneo si troverebbe confusa in una varietà 
sì prodigiosa • Esaminiamone due generi , 1' uno 
di patriotti amichi , 1' altro di moderni . Fra i 
primi mi piace distinguere i patriotti falsi y ed i 
•fallatici j e fra gli uni > < e gli altri i patriotti divoti > 
ed i presuntuosi • 

Si pretende comunemente che sia un buon cri
terio"* per'giudicare del Patriottismo d' alcuni 1' es

. sere stato perseguitata nell1 abolito Governo per 
il Solo motivo di particolare opinione. Io non ne
go che molti abbiano molto sofferto per questo 
motivo, e non nego che sia plausibile, ma qui 
non mi fermo, e domando . Da qual sorgente son 
derivate le vostre particolari opinioni > e c^me 
hai; potuto allarmare il Governo passato contro 
di voi ì Forse son derivate in voi da una seri; 

T E A T R I . 
Sabato scorso nel nuovo Teatro d'/lpclfo fab

bricato sulle rovine di tordìnona andò per la 
prima sera m scena un giocoso dramma per 
musica a sette voci il quale ha per titolo ; chi 
sì contenta gode ♦ I cantanti tutti in" qualche 
modo risaltano : ma tra Je donne appena la 
t m ^ . è passabile: nulladimeno il giovane citt* 
Giuseppe Mosca che ha scritto la "musica si h 
saputo adattare ai soggetti in maniera che ha 
riscosso universalmente i più vivi applausi • 
Nella sera stessa j sia che si volesse far giusti

ai suo merito , sia per incoraggirlo vie zia 

meditazione sopra J diritti dell' uomo, che ab
bia purgato il vostro spirito contaminato dagli er
rori dell'educazione , e lo abbia convinto? Forse 
un amico infedele.^ un sacrilego Confessore j un 
incontro imprevisto, o anche un.v scusabfie im
prudenza vi ha scoperti al Governo ? In questo 

maggiormente j fu tra gli evviva accompagnato 
dal teatro a casa con torce da numeroso popò* 
lo filarmonico . In seguito il Dott. Spallettì 
( poeta di gran sentimento , ma poco per me 
compiacente) ha fatto un Sonetto in lode del 
sud. Mosca j che a spese dei dilettanti, e tutti 
in Roma son dilettanti, è stato stampato , e 
dispensato pubblicamente. Ci piace di riportarlo» 

S O N E T T O 
Val Vaugusto Dìo, che in Delfo impera 

Echeggiar ■sulle Scene a lui devote 
Vopre di Te y o Garzoa, cui la primiere 
Età di gioventù veste le gote: 

Lasciando allora la superna sfera 
Scese sul Carro delle eburnee ruote, 
E dei Genj di Roma infra la schiere 
Fé piamo al tuon delle soavi note* 

Poisul tuo volto le pupille affisse j 
U/41hr si tolse dalla bionda chioma; 
Tel pose al crin , ti strinse al seno ì e disse : 

Segui: dai merii tuoi P invidi a è doma; 
E ?Jà la Fama in adamante scrisse : 
MOSCA onor della Patria y amor di Roma • 

Questo valente maestro, avea già composto 
due anni fa per Io stesso teatro a condizioni 
egualmente svantaggiose rapporto ai soggetti: 
eppure ben ci sovviene che si distinse anche 

« s o gode evi pure . des.dcf.u vantagg. della . f a M a i s s i i n o c m e r i t ò i 1 I ] e d e t i m ; o n o r i . 
pubblica stima , delle onorificenze e degl' impie

Sirìttié 

\ 


